
 

Riconoscere lo sguardo del Signore nel prossimo  
 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva 
loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Venne-
ro anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?».  
 

Quando il buio è troppo fitto, quando le strade davanti non danno nessuna indicazione, quando den-
tro di noi bruciano solo confusione e disorientamento, nasce una domanda quasi infantile: «Cosa 
devo fare?» A chi dar retta? A cosa dare la precedenza o la priorità?  
Sembriamo bambini spauriti, gli occhi in cerca di una soluzione, il cuore che vaga sperduto.  
Con la paura di sbagliare, di infilarsi in un vicolo cieco, di ritrovarsi con un pugno di mosche in mano, 
di perdere tempo e vita.  
Può succedere lo stesso anche quando qualcuno ti cambia improvvisamente la prospettiva e ti rove-
scia lo sguardo sulle cose e sulle persone, quando fai uno di quegli incontri che non ti aspetti e che 
stravolgono il placido scorrere delle tua vita. Così deve essere accaduto per quel pugno di folla che 
seguiva il Battista e ora lì, sperduti e un po’ confusi a chiedere il da farsi.  
Lui, il Battista, lo aveva gridato a tutti che bisognava raddrizzare i sentieri perché il Signore stava arri-
vando, ma come si fa a riempire i burroni e ad abbassare le montagne? Come si fa a limare le colline 
e colmare gli abissi per preparare la strada a questo Dio sconosciuto che sta per venire? Questo vo-
gliono sapere quei rappresentanti di tutti noi e meravigliosamente semplici sono le risposte di Gio-
vanni: basta un pezzo di pane, uno straccio di vestito, un poco di onestà, il rispetto dei corpi e dei be-
ni degli altri. Cose di tutti i giorni, niente di straordinario.  
Ma è come se dicesse: sei tu che devi cambiare, allarga il tuo cuore, sveglia i tuoi occhi, guarda chi ti 
circonda con un poco più di affetto; solo così prepari la strada a Dio, solo con un pizzico di amore in 
più nelle cose che fai. Nelle cose di tutti i giorni. “Non lasciarti cadere le braccia” abbiamo ascoltato 
nella prima lettura del profeta Sofonia, non ti vengono chieste cose straordinarie per andare incon-
tro al Dio che viene, l’importante è il “come” le fai, quanta vita tua ci metti dentro.  
È un Dio concreto Gesù, fatto di sguardi e cammino, di gambe, di mani, di cuore, di occhi.  
Di braccia alzate. E sarà un brivido allora riconoscere lo sguardo di Dio nello sguardo dell’altro, in-
trecciare la tua mano che tende un pezzo di pane con la mano di Dio, rendere all’altro un grammo di 
giustizia da parte di Dio. “Il Signore, tuo Dio, gioirà per te, esulterà per te con grida di gioia” continua 
la prima lettura; “esulterà per te”:  
resteremo sbalorditi quando, sulla strada, incontreremo un Dio che salta di gioia.        don Luigi Verdi 

DOMENICA 15 dicembre 2024 
 

TERZA DOMENICA DI AVVENTO - ANNO C 

Sofonia 3,14-17; Salmo da Isaia 12,2-6; Filippesi 4,4-7; Luca 3,10-18     

AVVENTO DI CARITA’ 
Ricordiamo che nelle nostre chiese, davanti all’altare, sono sempre presenti i  

CESTI DELLE CARITAS PARROCCHIALI 
Vi invitiamo a una raccolta straordinaria di generi alimentari a lunga conservazione (pasta, scato-
lame vario, zucchero, farina…) finalizzato proprio al sostegno delle persone e delle famiglie in 
maggiori difficoltà.  Grazie 



È disponibile presso tutte le chiese  
dell’Unità Pastorale il CALENDARIO 2025 

 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
Luoghi e volti per un anno di grazia 

 

All’interno trovate la “busta” annuale  
per le necessità parrocchiali. Grazie  

Il “GRUPPO PAROLA” (Catechesi per adulti)  
nel periodo di AVVENTO si incontra nei seguenti giorni 
 

 Lunedì 16 dicembre, alle ore 20.30  
            presso la Canonica di Araceli.

Il Gruppo di Azione Cattolica si incontra nel periodo di AVVENTO per un 
tempo di riflessione e di Catechesi per Adulti, presso la Canonica di Araceli: 

 Martedì 17 dicembre, alle ore 15.30 
Invita all’incontro quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA   
CON POSSIBILITÀ  DELLE CONFESSIONI INDIVIDUALI 

 

 Martedì 17 dicembre, ore 20.30 presso la Chiesa di Sant’Andrea 

 Mercoledì 18 dicembre ore 20.30 presso la Chiesa di S. Maria Ausiliatrice 

CONFESSIONI PER TUTTI I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E MEDIE 
 

  Sabato 21 dicembre, ore 15.00 - 17.00 Confessioni ad Araceli 
 

 

CANTO DELLA STELLA 

I ragazzi e i capi scout del gruppo  Vicenza 3 nelle sere di mercoledì 18 e       
venerdì 20 dicembre passeranno dalle 18.30 alle 20.30 per le vie dei quartieri 
di Araceli, Sant'Andrea e San Francesco per il CANTO DELLA STELLA.  
Se qualcuno volesse unirsi a loro, per cantare o suonare uno strumento, può 
farlo presentandosi alle ore 18.00 presso il cortile dell'oratorio di Araceli  

MOSTRA MISSIONARIA DEL GRUPPO “GIRASOLI” 
della Parrocchia di San Francesco d’Assisi,  
a sostegno delle emergenze parrocchiali 

Chiesa di San Francesco: 
Sabato 21 dicembre 2024 orario: 17.00—20.00 

Domenica 22 dicembre 2024 orario 9.00—12.00 



 

MESSAGGIO DI NATALE 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: 
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto co-
noscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.  

(Luca 2, 15-16) 
 

Il Signore Gesù, nato dalla Vergine Maria,  
porti a tutti voi l’amore di Dio, sorgente di    
fiducia e di speranza; e porti insieme il dono 
della pace, che gli angeli annunciarono ai    
pastori di Betlemme:  
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla   
    terra pace agli uomini, che egli ama». 
         (Lc 2,14). 
 

In questo giorno di festa volgiamo lo sguardo a Betlemme.  
Il Signore viene al mondo in una grotta ed è adagiato in una mangiatoia, perché i suoi geni-
tori non hanno potuto trovare un alloggio, malgrado per Maria fosse ormai giunta l’ora del 
parto.  
Viene tra noi nel silenzio e nell’oscurità della notte, perché il Verbo di Dio non ha bisogno di 
riflettori, né del clamore delle voci umane.  
Egli stesso è la Parola che dà senso all’esistenza, Lui è la luce che rischiara il cammino.  
«Veniva nel mondo la luce vera – dice il Vangelo –, quella che illumina ogni uomo» (Gv 1,9). 
Gesù nasce in mezzo a noi, è Dio-con-noi.  
Viene per accompagnare il nostro vivere quotidiano, per condividere tutto con noi, gioie e 
dolori, speranze e inquietudini.  
Viene come bambino inerme. Nasce povero tra i poveri. Bisognoso di tutto, bussa alla porta 
del nostro cuore per trovare calore e riparo. 
Come i pastori di Betlemme, lasciamoci avvolgere dalla luce e andiamo a vedere il segno 
che Dio ci ha dato. Vinciamo il torpore del sonno spirituale e le false immagini della festa 
che fanno dimenticare chi è il festeggiato. Usciamo dal frastuono che anestetizza il cuore e 
ci induce a preparare addobbi e regali più che a contemplare l’Avvenimento:  

il Figlio di Dio nato per noi. 
Betlemme ci mostra la semplicità di Dio, che si rivela non ai sapienti e ai dotti, ma ai piccoli, 
a chi ha il cuore puro e aperto.  
Come i pastori, andiamo anche noi senza indugio e lasciamoci stupire dall’evento impensa-
bile di Dio che si fa uomo per la nostra salvezza.  
Lasciamoci commuovere dall’amore di Dio, e seguiamo Gesù, che si è spogliato della sua 
gloria per farci partecipi della sua pienezza  
 

          Il nostro sincero augurio di un sereno Natale  
e  buon inizio di Giubileo come Pellegrini di Speranza 
 

         don Nicola, don Mauro, don Lodovico, don Giovanni 
don Bruno, don Rosino, padre Paulino, Angelica  



 

TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  
Sant’Andrea: 0444.512288  
San Francesco: 0444.301126 
 

L’abitazione dei Sacerdoti  
è in Borgo Scroffa, 24 

 

ORARI S. MESSE PER IL PERIODO DI NATALE  
 

Martedì 24 dicembre: Messe nella Notte di Natale:  
 Prima delle messe, momento di preparazione con canti e preghiere. 

ore 21.30 S. Messa a San Francesco 
ore 22.00 S. Messa a Sant’Andrea  
ore 22.30 S. Messa ad Araceli 
 

Mercoledì 25 dicembre: NATALE DEL SIGNORE 

ore 8.30 Araceli, Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco 
ore 10.30 Sant’Andrea 
ore 11.00 Araceli 
ore 18.30 Araceli  

 

Giovedì 26 dicembre SANTO STEFANO 

ore 10.00 San Francesco 
ore 10.30 Sant’Andrea 
ore 11.00 Araceli 

 

Domenica  29 dicembre 2024 APERTURA del GIUBILEO in Diocesi 
ore 8.30 Araceli, Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco 
ore 10.30 Sant’Andrea 
ore 11.00 Araceli 
 

ore 14.30 Ritrovo a Santa Corona e inizio della celebrazione di  
APERTURA DEL GIUBILEO, processione verso la Cattedrale e S. Messa.  

 

  ore 18.30: La S. Messa ad Araceli perciò è SOSPESA  
 

Martedì 31 dicembre 
Araceli: ore 8.00 Santa Messa e 18.30 Vespro e Canto del Te Deum 
Sant’Andrea: ore 18.30: Santa Messa e Canto del Te Deum 
San Francesco: ore 18.30: Vespro e Canto del Te Deum 
 

Mercoledì 1 gennaio 2025 - MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO  

Araceli: ore 8.30, 11.00 e 18.30 
Sant’Andrea: ore 8.30: SOSPESA 
      ore 10.30  
San Francesco: ore 10.00 

 

Sabato 4 gennaio 2025 
  ore 18.30: San Francesco e Sant’Andrea 

 

Domenica  5 gennaio 2025  
ore 8.30 Araceli, Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco   
ore 10.30 Sant’Andrea: saluto a don Mauro 
ore 11.00 Araceli 
ore 18.30 Araceli 

 

Lunedì 6 gennaio 2025 - EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 8.30 Araceli, Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco: saluto a don Mauro 
ore 10.30 Sant’Andrea  
ore 11.00 Araceli  
ore 18.30 Araceli: saluto a don Mauro 


